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La, spesa di costruzione fu pre­
ventivata in lire 270 mila ,'1 cal-, 
colato il valore dell’area ad espro-‘ 
priarsi? e’, giusta i calcoli ' clic fac- 

, ciapao più fiotto affermiamo che si 
? arriverà alméno $lla cifra5 di 400 
mila lire, pòi* avere un ’edificio às-' 
sòlùtament^ inadatto all’uso cui A 

. destinato.;., . . : . . •
•.>Se l’autorità competente non a- 

vesse dato il suo parere negativo, 
si p o t^ a  ottenere dalla cassa dei 4 

.^restiti o Depositi la somma oc­
corrente al mitissimo* interesse del 
3 por cènto.

Volendo invéce costrurlo. senza: 
questa facilitazione grandissima, si 
dovrà contrarre un debito in altro : 
modo/Supponendo pure che si trovi 
a contrarlo all’interesse logale - cosa 
che non crediamo tanto facile, mas- 

. sime, in oggi, in cui l’interesse 
bancario è al 6 per cento, e pur­
troppo con accenno a non dimi­
nuire, per , o ra , se però non au­
menterà -, ognuno vede che il ca­
rico, il quale si impone alla finanza 

'•comunale^ diventa addirittura dop­
pio. Si avrà; pertanto un opera che; 
nessuno può. approvare, la quale! 
•viene a costàre enórmemente, più 
‘ di'quanto é‘ hèc'éSsariò.

E dopo c iò ,. domandiamo noi, 
quali sono i vantaggi che si pos­
sono contrapporre a tanti e s i gravi 
ineòn venienti? : Abbiamo studiato ; 
per trovarli : abbiamo interrogato 
moltissime persone e tutte ci ri­
sposero: Mah! v n

Non Crediamo che seriamente 
si possa da taluno obbiettare che 
si avranno i portici, e confessiamo

colla massima ingenuità che non 
siamo affetti dalla pógticomanià, 
come scherzosamente’1 là '1' chiama
un nostro amico. ' 1 11

Ricordiamo che molti anhi òr
: . . . \ , „ ; )

sono, il M archelli,. proprietario di 
via Nuova, in i occasione della ri­
costruzione della sua casa, propose 
al Comune di costrùrre portici in 
continuazione di quelli della casa 
Dagna, fino al '■ giro, della strada 
verso via Maestra, il Comune ha 
rifiu tato ,1 e secondo alcuni' fece 
ipale,, .per,oh,è la località, e ra . adatta 
e si; sarebbe tolta qUoìTà^.piazzuola 
cliè certo non costituisce Una bel­
lezza edilizia. Ora pare che siasi 
mutato parere, e che, si spingala 
smania dei portici a ld i là di quanto 
ci ò permesso logicamente pre­
tendere.

Per noi sta che i portici hanno 
un valore per una grande. c iltà , 
con eleganti magazzeni splendi­
damente illuminati, i quali costi­
tuiscono, uno svago per chi pas­
seggia, i portici in una città come 
la nostra, che ha ancora, molto da 
fare, specie circa la regolarizza­
zione della viabilità, la quale lascia 
parecchio a desiderare, non me­
ritano sacrifica cosi ingenti. In­
formino quelli che abbiamo; mas­
sime nella strada Giuseppe Saracco, 
e quelli delle Nuove Terme. Chiusi 
senza negozi sentono la pace delle 
necropoli: illuminati per modo di 
dire, alla sera sono di una ma­
linconia desolante, ed il pubblico 
li frequenta pochissimo. Non mette 
conto costrùrre portici per vederli 
ingombri per settimane da banchi 
di; imerciai ambulanti, come accade 
nelle fiere di S. Guido e di Santa 
Caterina, oppure per lasciarli oc­
cupare dai poscivondoli nei giorni 
di. mercato.

; Quelli progettati poi servirebbero 
al martedì pei nostri buoni villici, 
i quali non si periterebbero di starvi 
in compagnia degli anim ali. cor- 

cnuti e. orecchiuti, massime in paSo 
di intemperie, e forse anche pei 
bravi scolaretti, che potrebbero di­
vertirsi, coi loro giuochi rumorosi 
.prima e: dòpo 'la scuola come fanno 
'in. oggi in tutte le piazze della 
città, con quanta gioia dei vicini 
ognuno può immaginare. .

D’altronde ci pare, che data 
questa moda, tirannica al parix di 
tutte lè altre, non sia difficile di 
raggiungere l’intento. P er buona 
parte è già obbligato a costrùrre 
i portici, entro brevissimo termine, 
il proprietario del terreno: per 
l’altra si potrà trovare ehi faccia 
altrettanto. E posto anche che do­
vesse passare qualche anno prima 
di raggiungere la desiderata meta, 
non per questo finirà il mondo; 
avremo agio di dedicare le nostre 
risorse a lavori molto più urgenti 
e più proficui. Ma tornando alla 
spesa che occorrerebbe per realiz­
zare il progetto, che non riceve 
il plauso della cittadinanza, non 
possiamo a meno di notare che il 
sito scelto ne inlporta una d’assai 
superiore ad altre aree ; e questa 
jmaggiore spesa consiste nella fon­
dazione difficilissijna e costosissima, 
per tra ttarsi di terreno acquitri­
noso. Tutti abbiamo visto quanto 
tempo e danaro ’siensi impiegati 
nelle fondazioni delle Nuovo Terme, 
che ci si riferiva hanno costato 
L. 22. al metro cubo. Taluno com­
petente assicura che il sottosuolo 
vicino al Foro Boario sia ancora 
peggiore di quello delle Nuove 
Terapie, per cui la spesa di fon­
dazione sarà ancora, più grave.
. Vero é che la spesa di L. 22 
al metro cubo comprende i portici 
e tutti gli accessori dell’ edificio,

che sono minori per, le .scuole ; 
ma è vero ‘ altresì che i pòrtici si
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vorrebbero .fare; ché l’edificio sa- 
rebbéassa i più alto di quello delle
■ ■ ■ :n h ..,j i; :. vL.iL;
Nuove Termè, e che occórrono tre 
facciate,, le quali non si fanno con

. ,i.. . I • ||.M : Ù;-.;i  -, .>!>!'•,/
lieve spesa, per cui saremo al di­
sotto dei vero càlcolahàó.il costo
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a L. 14 al, metro cubo.. Ora .-dati

metri cubi ,2^840,, si ha una spesa 
di L. 389,760, a, cui aggiungendo 
il valore dell’ area e quella da 
espropriarsi, è " fàcile convineersi 

• che le lire quattrocentomila da noi 
accennate' sàrànriò1 oltrepassato di 
alquanto.

Dalla pubblicazione « Architet­
tura pratica. Anno I » rileviamo 
che l’edificio Scolastico Comunale 
G. A. Rayneri in Torino, costò 
L. 12 al metro cubo, spesa abba­
stanza rilevante, dovuta però alla 
eleganza e grandiosità del locale. 
La stessa città di Torino ottenne 
invidiabili risultati in fatto di eCò- 
nomia, perchè recentemente costruì 
scuole che nulla lasciano a desi­
derare, e non spese che L. .9,68 
al metro cubo (Scuola Silvio P el­
lico) e L. 9,50 (Scuola Sclopis).

Se non andiamo errati, la co­
struzione da noi costa meno che 
nelle grandi città, in cui si deve 
eseguire con soli mattoni, difet­
tando essa della pietra ; laonde 
giova credere cho costruendo in 
una località che non prosenti dif­
ficoltà e spese gravi nella fonda­
zione, con novo lire al metro cubo 
si potrà avere un edificio dei più 
soddisfacenti. .

Ci si assicura, che la spesa ef­
fettiva del progetto che combat­
tiamo; diffiéilmente non oltrepas­
serà le L I  15 ài metro cubo apparito 
pel cattivo, anzi pejssipip, ; spttpsuGlo, 
e- quindi ognuno, por, quanto non 
pratico di simili materie, vede1 che 
la spesa in a ltra  località sarà in­
feriore d’un terzo almeno. Aggiun-
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